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INTRODUZIONE  
a cura di daniela dato

L’Orientamento è oggi un tema di grande interesse 
e lo dimostra la grande produzione di documenti na-
zionali ed internazionali che ne fanno uno strumento 
di emancipazione e di promozione di giustizia sociale. 
Non è un caso che, nel presente volume, si intenda sot-
tolineare il valore strategico dell’orientamento per una 
società più equa e più giusta, attraverso la promozione 
del pieno sviluppo dell’individuo.

Tuttavia, il crescente interesse per questo tema por-
ta all’attenzione una serie di bisogni che sottendono 
ad esso e che ci restituiscono la complessità dell’epoca 
attuale. La situazione pandemica e post-pandemica ha 
acuito il manifestarsi di fenomeni legati al disorienta-
mento delle giovani generazioni, che sempre più spesso, 
si traducono nell’aumento di disturbi d’ansia e nell’ab-
bandono precoce dei percorsi formativi.

A partire dalla presa di consapevolezza della com-
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plessità che caratterizza l’esistenza moderna, nel volu-
me, viene sottolineata l’importanza della formazione 
come strumento di orientamento, capace di guidare gli 
individui durante il corso della vita e nei molteplici con-
testi in cui essi vivono e crescono. 

Con uno sguardo particolare al fenomeno dell’ab-
bandono universitario e una riflessione rispetto alle 
strategie di “fidelizzazione” degli studenti, più in par-
ticolare, il volume, elaborato a partire dal lavoro di tesi 
dottorale dell’Autrice, presenta il servizio di Peer Career 
Advising dell’Università di Foggia, nato in forma spe-
rimentale presso il Dipartimento di Studi Umanistici. 
Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione a cura 
del team di ricerca del Centro di Bilancio delle com-
petenze e Orientamento alla carriera e successivamente 
divenuto servizio di Ateneo.

Come testimonia il progetto di ricerca dottorale 
dell’Autrice, le ricadute positive della sperimentazione 
hanno portato all’istituzionalizzazione del progetto, 
dapprima dedicato solo agli iscritti al primo anno e, 
successivamente, esteso a tutti gli studenti dell’Ateneo.

Non a caso, il progetto di ricerca si è per l’appunto 
focalizzato soprattutto sul primo anno di sperimenta-
zione per poter avere indicatori e elementi utili ad una 
riprogettazione e ricalibrazione funzionale all’efficacia 
dello stesso e alle sue possibili ricadute sul tempo lungo.

Per questo al servizio è stata affiancata un’attività di 
ricerca e monitoraggio costante, indispensabile alla va-
lutazione del servizio, i cui esiti sono descritti nel pre-
sente volume. 

Al di là dell’impatto tecnico e di terza missione svol-
ta dal servizio ideato dal Centro di Bilancio delle com-
petenze ed entrato a far parte dei servizi dell’Ateneo, è 
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chiaro che il focus si sposta più in là: ovvero verso una 
riflessione epistemologica e metodologica legata ai mo-
delli di orientamento universitario, alla loro applicazio-
ne e alle ricadute pedagogiche e trasformative.

L’analisi dei risultati ottenuti, infatti, ha reso possibi-
le avviare una riflessione metodologica ed epistemologi-
ca più generale e di lungo respiro sui possibili sviluppi 
dell’orientamento degli studenti universitari, sui dispo-
sitivi ad essi sottesi e sulla scelta, non ininfluente, di 
strumenti, tecniche e modalità con cui realizzarli.

Nel volume c’è, infatti, un non detto che però è il 
cuore dello stesso: l’orientamento è “fatica” e “saggez-
za pedagogica” (Mortari), non è improvvisazione, non 
è misurazione, non è mera applicazione di tecniche, né 
momento transitorio ed istantaneo.

È prima di tutto riflessione sul soggetto, sul valore 
della formazione, delle istituzioni, degli “educatori”, dei 
contesti, delle esperienze.

È consapevolezza dei dispositivi che ad esso sotten-
dono e che possono inibire o al contrario promuovere 
autonomia, emancipazione, pensiero critico e proget-
tualità.

È coraggio e dissenso critico verso quei dispositivi 
che negano la scelta, la giustizia sociale, la sostenibilità 
personale e comunitaria, la libertà di essere e di divenire, 
che antepongono l’efficienza e l’algoritmo all’efficacia e 
alla “micro-pedagogia” (Demetrio).

È attenzione al soggetto, ai soggetti, alle loro storie, 
alle loro aspirazioni. 

È processo auto ed eterodiretto dove la figura del 
consulente, dell’orientatore è fondamentale ma, impor-
tantissima, altrettanto quanto l’educazione e l’aiuto tra 
pari per la promozione della conoscenza di sé e della 
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pianificazione del personale progetto di sviluppo.
È, dunque, studio accurato, “profondo” e osservazio-

ne dei processi formativi, è personalizzazione, relazione, 
narrazione.

A Miriam auguro questo cammino di continua con-
sapevolezza.


